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Comune di Oristano 

Provincia di OR 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

OGGETTO: Progetto di Manutenzione e Sistemazione del Parco della Resistenza in Viale 
Repubblica 

COMMITTENTE: Comune di Oristano 

  

  
Data,  

 
IL TECNICO 

GEOMETRA SCHIRRU DANIEL 
 
 

_____________________________________ 
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1 INTRODUZIONE 
 

Il presente Piano di sicurezza e coordinamento (PSC) è redatto ai sensi dell’art. 100 , c. 1, 

del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. in conformità a quanto disposto dall'all. XV dello stesso decreto 

sui contenuti minimi dei piani di sicurezza. 

 

Il presente documento è destinato a fornire le conoscenze ed i dati necessari a chiunque 

(lavoratori autonomi od Imprese appaltatrici) sia chiamato ad operare nel cantiere al fine di 

poter:  

 Programmare ed attuare tutte le misure di prevenzione e protezione, sia generali sia 

specifiche, di propria competenza e responsabilità, sulla base della conoscenza del sito 

in cui opera,  

 Cooperare con la Committente e le altre Imprese appaltatrici o lavoratori autonomi, 

eventualmente impegnati all’interno dello stesso cantiere, per attuare le misure di 

protezione e prevenzione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto 

dell’appalto o del contratto,  

 Contribuire al coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione in caso di 

interferenze fra i propri lavori, quelli delle altre Imprese eventualmente presenti e le 

attività produttive della committente,  

 Provvedere alla necessaria e conseguente opera di informazione e formazione dei 

propri dipendenti sui rischi e sulle misure generali e specifiche di tutela. 

 Essere informato sui pericoli e sui rischi specifici e connessi all’ambiente ed all’attività 

di sito e sulle conseguenti misure di prevenzione e di emergenza predisposte dalla 

Committente,  

 Essere informato sull’organizzazione, sui regolamenti e sulle procedure (emergenze 

incluse) della Committente,  

 

Il PSC non riporterà le misure di prevenzione e tutela che, in applicazione delle norme 

vigenti, sono richiesti in relazione ai rischi specifici, alle procedure esecutive ed alle 

particolarità operative dell’attività propria del contraente; i datori di lavoro delle imprese 

esecutrici, nei rispettivi Piani operativi di sicurezza, forniranno dettagli sull'organizzazione e 

l'esecuzione dei lavori, in coerenza con le prescrizioni riportate nel presente piano di 

sicurezza e coordinamento 

 

NOTA 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento viene redatto dal Coordinatore in Fase di Esecuzione con 

riferimento alle disposizioni e prescrizioni legislative, in particolare all’allegato XV del DLgs 81/08 e s.m.i., che 

ne definisce i contenuti minimi. 

Questo PSC fa anche riferimento alle varie procedure di sicurezza e operative della Committente che 

regolamentano lo svolgimento delle attività. 
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DEFINIZIONI 

- scelte progettuali ed organizzative: insieme di scelte effettuate in fase di 

progettazione dal progettista dell'opera in collaborazione con il coordinatore per la 

progettazione, al fine di garantire l'eliminazione o la riduzione al minimo dei rischi di 

lavoro. Le scelte progettuali sono effettuate nel campo delle tecniche costruttive, dei 

materiali da impiegare e delle tecnologie da adottare; le scelte organizzative sono 

effettuate nel campo della pianificazione temporale e spaziale dei lavori;  

- procedure: le modalità e le sequenze stabilite per eseguire un determinato lavoro od 

operazione;  

- apprestamenti: le opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della salute e della 

sicurezza dei lavoratori in cantiere;  

- attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato 

ad essere usato durante il lavoro;  

- misure preventive e protettive: gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture, i 

mezzi e servizi di protezione collettiva, atti a prevenire il manifestarsi di situazioni di 

pericolo, a proteggere i lavoratori da rischio di infortunio ed a tutelare la loro salute;  

- prescrizioni operative: le indicazioni particolari di carattere temporale, 

comportamentale, organizzativo, tecnico e procedurale, da rispettare durante le fasi 

critiche del processo di costruzione, in relazione alla complessità dell'opera da 

realizzare;  

- cronoprogramma dei lavori: programma dei lavori in cui sono indicate, in base alla 

complessità dell'opera, le lavorazioni, le fasi e le sottofasi di lavoro, la loro sequenza 

temporale e la loro durata;  

- PSC: il piano di sicurezza e di coordinamento;  

- PSS: il piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, di cui 

all'articolo 131, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche;  

- POS: il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, lettera h del D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i., e all'articolo 131, comma 2, lettera c), del D.Lgs. 163/2006 e successive 

modifiche;  

- costi della sicurezza: i costi indicati all'articolo 100 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., nonché 

gli oneri indicati all'articolo 131 del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche. 
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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 

Indirizzo del Cantiere 

 
VIALE REPUBBLICA 

09170 ORISTANO 
 

Durata del cantiere 

 

Data inizio dei lavori Gennaio 2020 (stimato) 

Durata presunta dei lavori in cantiere 90 

N. imprese 1 

N. lavoratori autonomi 0 

N. massimo di lavoratori in cantiere 3 

 

 

Descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere 

L’intervento riguarda la manutenzione straordinaria e riqualificazione del parco della 

resistenza in viale Repubblica ad Oristano. L’area è accessibile dalle strade del centro 

urbano a modesto traffico veicolare, si trova difatti racchiuso tra le strade Viale 

Repubblica, via Vittore Carpaccio, via Fosse Ardeatine. Il parco attualmente è alberato, 

attrezzato con giochi per bambini e rifinito con camminamenti e piazzole di percorrenza 

al pubblico.   

Nel fronte est del parco si trova una chiesa (congregazione religiosa), nel fronte sud il 

Centro servizi culturali UNLA di Oristano e nell’area circostante vari esercizi commerciali.  

Non sono presenti linee elettriche aeree che possano interferire con le attività di cantiere.  

E’ presente l’illuminazione pubblica sulle vie perimetrali. Possibile presenza di sottoservizi 

nell’area di intervento. 
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Foto aerea estesa – Città di Oristano con indicazione dell’area di 

intervento 

 

Foto aerea area di maggior dettaglio 
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Descrizione sintetica dell’opera (scelte progettuali, architettoniche, strutturali e 
tecnologiche) 

Gli interventi previsti in progetto riguardano prevalentemente: 

 Le attività di accantieramento; 

 Il ripristino del laghetto all’interno del parco comprensive delle attività’ di scavo e 
realizzazione delle linee di troppo pieno e reflue e impermeabilizzazione del 
fondale; 

 Rimozione delle vecchie recinzioni e realizzazione di nuove 
 
Vedi di seguito per la descrizione ed analisi completa delle attività. 
 
L’impresa esecutrice dovrà rimuovere qualsiasi residuo di lavorazione quali macerie, 
impianti e attrezzature impiegati nelle lavorazioni. 
 
IDENTIFICAZIONE DEI SOGGETTI CON COMPITI DI SICUREZZA 

COMMITTENTE 

RUP COMUNE DI ORISTANO 
SETTORE DEL TERRITORIO 
SERVIZIO AMBIENTE 
VICO EPISCOPIO N. 9 
09170 ORISTANO 

 

FASE DI PROGETTAZIONE 
 
COORDINATORE PER LA SICUREZZA: 

GEOM. SCHIRRU DANIEL 
CF: SCHDNL76C11B354M 

Viale Risorgimento, 14/a 

cell. 3458543926 

 
FASE DI ESECUZIONE 

 
COORDINATORE PER LA SICUREZZA: 

GEOM. SCHIRRU DANIEL 
CF: SCHDNL76C11B354M 

Viale Risorgimento, 14/a 

cell. 3458543926 
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Nominativi dei datori di lavoro delle singole Imprese e nominativi dei lavoratori 
autonomi (da aggiornare prima dell’inizio dei singoli lavori a cura del CSE): 
 

IMPRESE RTI 
DATORE DI 

LAVORO 
ATTIVITA’ CONTATTI 

    

    

    

IMPRESE 
SUBAPPALTO 

DATORE DI 
LAVORO 

ATTIVITA’ CONTATTI 

    

    

    

    

    

 

LAVORATORE AUTONOMO 

INDIRIZZO LAVORATORE OPERE 
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RELAZIONE ANALISI VALUTAZIONE DEI RISCHI  

Relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi concreti, con 

riferimento all’area ed all’organizzazione dello specifico cantiere, alle lavorazioni ed alle loro 

interferenze. 

 
Le attività oggetto del presente PSC, consistono nella manutenzione e sistemazione del Parco della 

Resistenza 

I rischi evidenziabili sono di seguito riportati: 

 

Investimento 

La circolazione da e per il cantiere avverrà su strada pubblica e andrà gestita con preposto 

di vigilanza a  terra in modo da garantire l’incolumità di personale, considerando gli spazi 

non troppo agevoli di movimentazione. Tutti i mezzi saranno dotati di segnalatore acustico 

di retromarcia; gli operatori dei mezzi, in particolare dei mezzi di sollevamento, dovranno 

essere esperti e idoneamente formati.  

 

Caduta dall’alto 

Il rischio di caduta si avrà inizialmente nella fase di allestimento; andranno realizzati idonei 

piani di lavoro per lo svolgimento in sicurezza delle attività o saranno utilizzate piattaforme 

aeree; tutti gli operatori dovranno essere muniti di imbracatura anticaduta da collegare a 

punto fisso e sicuro qualora non siano disponibili e debitamente installati idonei dispositivi 

di protezione collettiva per la protezione contro la caduta dall’alto. 

L’eventuale utilizzo di piattaforme aeree sarà consentito con l’utilizzo di imbracature 

collegate alla piattaforma stessa; non andranno superati i limiti di portata e non andranno 

utilizzati come sollevatori di materiali (a meno che non sia consentito dal costruttore, tramite 

descrizione sul libretto d’uso). 

 

 

Caduta materiale dall’alto 

La movimentazione di carichi tramite mezzi di sollevamento andrà gestita con assistenza di 

preposto a terra, in contatto visivo/radio con l’operatore del mezzo; in caso di sollevamento 

di carichi pesanti e/o difficoltosi per forma e spazi limitati, l’impresa dovrà presentare, dietro 

richiesta del CSE un idoneo piano di sollevamento. 

Il Capo Cantiere e/o il Preposto alla sicurezza in cantiere dovrà accertarsi che vi sia spazio 

di manovra sufficiente per il posizionamento del mezzo di sollevamento e verificare 

costantemente la stabilità del mezzo di sollevamento per evitare il rischio di ribaltamento. 

Durate la movimentazione dei carichi particolarmente ingombranti, dovrà essere interrotta 

provvisoriamente la circolazione stradale e pedonale per l’eventuale ingombro della 

carreggiata della strada. Tale interruzione dovrà essere preceduta dalle eventuali 

autorizzazioni necessarie. 
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Tutte le aree al di sotto del raggio d’azione delle gru dovranno essere delimitate e segnalate 

onde evitare transito/stazionamento di personale. 

Tutti i mezzi di sollevamento dovranno essere a norma e dotati di tutte le documentazioni 

relative a manutenzione e collaudi (libretto di manutenzione aggiornato, verifica annuale, 

verifica trimestrale della funi). 

Durante le attività in quota su ponteggi/piattaforme gli operatori dovranno evitare di porre 

materiali e attrezzature in prossimità del bordo in modo da evitare la caduta in caso di urto 

accidentale.  

Accertarsi che durante le attività a rischio non sia presente personale al di sotto delle 

postazioni in quota.  

 

Insalubrità dell’aria nei lavori in galleria/spazi chiusi 

Non sono previsti lavori in spazi confinati. 

 

 

Rischi derivanti da demolizioni  

Nelle attività di demolizione (demolizione pavimentazione, demolizione e rimozione della 

recinzione, ecc.) criteri operativi: 

- l’abbattimento delle strutture dovrà iniziare dalla parte alta delle strutture, proseguendo 

verso il basso, tenendo il fronte di lavorazione il più pulito possibile da parti pericolanti, 

in modo da evitare tassativamente il collasso strutturale o pregiudicare la stabilità delle 

opere portanti o di collegamento; 

- si farà avanzare la demolizione, provvedendo prima a sgomberare l’area di accesso da 

eventuali materiali d’ingombro che possano pregiudicare la stabilità dei percorsi di 

accesso e/o l’eventuale via di fuga; 

- Sarà vietata la caduta incontrollata del materiale. Gli elementi indivisi dovranno essere 

imbracati e dovranno essere tagliati tutti i punti di sostegno e fissaggio. Infine le parti 

dovranno essere posizionate a terra per una eventuale successiva riduzione 

volumetrica o allontanamento in blocco. 

- Le gru da utilizzare per il sollevamento di pezzi di notevole peso dovranno essere 

dotate di indicatori di portata al momento del tiro e, per evitare movimento dei carichi 

sospesi, dovranno essere sempre utilizzate delle corde di guida da terra. 

- I materiali risultanti dalla demolizione verranno accatastati per classi omogenee. 

- Gli elementi frammisti di materiale da demolizione di ridotte dimensioni devono essere 

raccolti a terra o direttamente presso il mezzo di trasporto o in luogo/area ben delimitata 

non accessibile a terzi. 

- Dovranno essere utilizzati idonei sistemi per evitare la caduta di materiale che 

potenzialmente possono investire i passanti. 

 

Incendio  

La tipologia di attività unita alle condizioni ambientali porta ad una stima di rischio incendio 

non trascurabile. 
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Saranno sempre tenuti a portata di mano idonei mezzi antincendio (estintori con verifica 

periodica in corso di validità). 

Dovrà essere allontanato il materiale capace di prendere fuoco (esempio arredamento  in 

legno lasciato dalla committente o stoccaggio di coibente in attesa di essere messo in 

opera), presente sul posto durante le attività a caldo (quali taglio con mola o con cannello). 

In alternativa dovrà essere adeguatamente protetto ad esempio con telo ignifugo oppure 

allestire con teli di materiale ignifugo delle zone chiuse da dove non possano uscire materiali 

incandescenti e mantenere le zone sempre bagnate. 

Durante le operazioni a caldo si creano emissioni di scintille e sfridi incandescenti pertanto 

è necessario evitare che questi possano invadere altre zone creando possibili inneschi di 

incendio cadendo su tavolati e/o zone non completamente pulite e/o su zone dove sono 

presenti altri lavoratori e/o zone dove sono presenti prodotti infiammabili.  

I prodotti infiammabili necessari per le attività di cantiere, quali benzina, solventi ecc.. 

devono essere trasportati con idonei serbatoi in materiale incombustibile ed idoneo allo 

specifico utilizzo. 

 

Elettrocuzione 

Tutte le attrezzature di lavoro e gli impianti provvisori dovranno essere a norma e mantenuti 

in buono stato. 

 

Rumore 

Le attività di cantiere possono essere fonte di rumore; l’utilizzo o la vicinanza a mezzi e 

apparecchiature particolarmente rumorose avverrà con utilizzo di idonei otoprotettori. Le 

imprese dovranno valutare nel POS l’esposizione dei propri lavoratori ed eventualmente 

prescrivere l’utilizzo dei DPI. 

 

Presenza di sostanze tossiche/nocive 

Non sono presenti sostanze tossiche/nocive nell’area di intervento 

 

Esposizione ad amianto 

Nessuna attività di rimozione amianto prevista per il cantiere in oggetto. 

 

 

Rischi interferenziali possono essere: 

 

Presenza di altri cantieri  

I lavori oggetto del presente PSC potrebbero avere luogo nello stesso periodo di cantieri 

edili limitrofi per lavori di ristrutturazione o nuova costruzione. Si esclude tuttavia, data la 

scarsa probabilità, l’interferenza con cantieri limitrofi. Nel caso si presentasse la condizione 

verrà revisionato il presente documento con le valutazioni specifiche dei rischi e le misure e 

prescrizioni di sicurezza. Dovranno essere valutati sul campo eventuali rischi aggiuntivi e 

prese le necessarie misure di sicurezza. Sarà in tal caso cura del Coordinatore in fase di 

esecuzione, se lo ritiene opportuno valutando l’entità del rischio di interferenza, promuovere 
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ed organizzare mirati incontri di coordinamento per la sicurezza con i Responsabili delle 

altre attività. 

 

Durante l’esecuzione delle attività di demolizione l’impresa dovrà provvedere 

all’abbattimento di eventuali polveri prodotte mediante la bagnatura delle superfici e 

mediante nebulizzazione che garantiscano il minimo spargimento di acqua. 

 

 

SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE, PROCEDURE, MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

Caratteristiche dell’area di cantiere 

Nella tabella che segue si valuta la presenza nell’area di cantiere di elementi naturali e/o 

manufatti che possono influenzare le attività e la gestione del cantiere. 

Si riportano le procedure e le misure preventive e protettive da applicare per l’eliminazione 

degli eventuali rischi per i lavoratori connessi con le caratteristiche dell’area. 

 

Elemento di verifica Pertinente Descrizione rischio Misure di tutela 

Si No 

manufatti (integrità e stabilità) X  Presenza di parti pericolanti.  In fase di accantieramento 

l’Appaltatore dovrà 

predisporre attività di 

ripristino atte a garantire 

l’accesso in sicurezza al 

personale impegnato nelle 

attività di cantiere. Sarà cura 

dell’appaltatore laddove 

necessario, far verificare da 

tecnico abilitato i piani di 

lavoro che dovrà essere 

percorso dal personale o sul 

quale dovrà essere 

depositato materiale. 

passerelle X  I grigliati non sono ritenuti 

accessibili per mancanza o 

elevato stato di corrosione.  

scale  X  

pianerottoli  X  

coperture  X Scivolamento e caduta 

dall’alto.  

Non sono previste attività in 

copertura. 

fossati  X   

alvei fluviali  X   

banchine portuali  X   

alberi/vegetazione X  Presenza di vegetazione 

spontanea. 

L’appaltatore dovrà verificare 

l’agibilità e percorrenza delle 

postazioni di lavoro anche in 

relazione ad alberi/rami che 

possano cadere durante i 

periodi di forte vento.  
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manufatti interferenti o sui 

quali intervenire 

X  Presenza di sottoservizi quali 

linee idriche pubbliche, linee 

elettriche interrate ecc. 

Durante le attività di scavo 

con mezzi meccanici o attività 

equivalenti l’impresa 

esecutrice dovrà mettere in 

atto tutti gli accorgimenti al 

fine di impedire l’accidentale 

interferenza con qualsiasi 

sottoservizio presente. Se lo 

ritiene sufficiente, un 

operatore a terra, mantenuto 

a debita distanza dal mezzo 

d’opera, verifica la presenza 

di sottoservizi con adeguati 

attrezzi a mano. 

infrastrutture (strade, ferrovie, 

idrovie, aeroporti) 

X  Presenza di strade pubbliche 

di accesso 

Le vie pubbliche di accesso 

sono di competenza 

Comunale ed escluse dal 

presente contratto. Non è 

previsto l’occupazione della 

strada e/o la sua interruzione. 

In caso contrario, per 

qualsiasi condizione 

sopraggiunta, sarà 

necessario ottenere 

l’autorizzazione da parte del 

Committente e CSE. 

edifici con particolare 

esigenze di tutela (scuole, 

ospedali, case di riposo, 

abitazioni) 

 X   

linee aeree  X   

condutture sotterranee X  Presenza di sottoservizi quali 

linee idriche pubbliche, linee 

elettriche interrate ecc. 

Durante le attività di scavo 

con mezzi meccanici o attività 

equivalenti l’impresa 

esecutrice dovrà mettere in 

atto tutti gli accorgimenti al 

fine di impedire l’accidentale 

interferenza con qualsiasi 

sottoservizio presente. Se lo 

ritiene sufficiente, un 

operatore a terra, mantenuto 

a debita distanza dal mezzo 

d’opera, verifica la presenza 

di sottoservizi con adeguati 

attrezzi a mano. 

sostanze chimiche tossiche-

nocive 

 X   

fibre - MCA  X   

aree ATEX  X   
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radiazioni ionizzanti  X   

possibile presenza di ordigni 

bellici inesplosi 

 X   
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Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere 

Nella tabella che segue si valutano le caratteristiche del contesto in cui è inserito il 

cantiere, analizzando i rischi che l’ambiente esterno può apportare al cantiere. 

Si riportano le procedure e le misure preventive e protettive da applicare per l’eliminazione 

degli eventuali rischi per i lavoratori. 

 Si No Descrizione rischio Misure di tutela 

presenza di altri cantieri   X   

rumore  X   

polveri  X   

fibre  X   

fumi-vapori  X   

sostanze chimiche tossiche-

nocive 

 X   

sostanze infiammabili  X 

caduta di materiali dall’alto  X   

rischio di investimento per 

traffico veicolare 

X  Presenza di traffico di 

mezzi e persone nella 

via pubblica da e per il 

cantiere 

L’uscita e l’ingresso dei 

mezzi da e per il cantiere 

dovranno essere 

accompagnati da moviere a 

terra munito di indumenti di 

alta visibilità.  

rischio di annegamento  X  Il laghetto presente sul 

posto nelle varie fasi 

potrebbe essere in 

esercizio anche parziale 

Il personale deve utilizzare 

una imbracatura ancorata a 

fune vita qualora vengano 

svolte delle attività in 

prossimità del laghetto a 

distanza inferiore ad 1,5 m 

dal ciglio. 

insediamenti produttivi  X   
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Eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l’area 
circostante 

Nella tabella che segue si valutano i rischi che, come conseguenza delle lavorazioni 

previste nel cantiere, si possono generare nell’ambiente esterno ad esso. 

Riportano le procedure e le misure preventive e protettive da applicare per l’eliminazione 

di tali rischi. 

 

 Si No Descrizione rischio Misure di tutela 

rumore 

 

X   Dovranno essere preferite 

attrezzatture a bassa 

emissione rumorosa.  

Comunque le attività verranno 

svolte in un arco temporale tale 

da limitare il disturbo nelle ore 

giornaliere e quindi ridurre 

l’impatto verso le vicine attività 

civili. 

polveri X  Generazione polvere 

prevalentemente nelle 

attività di demolizione.  

Nel caso in cui si verificassero 

le condizioni per la eventuale 

formazione di polveri, si 

dovranno adottare, 

alternativamente o 

congiuntamente, i seguenti 

accorgimenti: 

●umidificazione del materiale di 

risulta durante le attività; 

●copertura dei cumuli di 

macerie; 

●sospensione dei lavori in caso 

di condizioni di vento forte. 

In caso di accumulo di materiali 

sciolti si dovrà provvedere alla 

copertura mediante teli per 

impedire la dispersione di 

polveri e dilavamenti dovuti alla 

pioggia. 

fibre - MCA  X   

fumi-vapori  X   

sostanze chimiche 

tossiche-nocive 

 X   

sostanze pericolose per 

l’ambiente 

 X   
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caduta di materiali 

dall’alto/ribaltamento 

X  Possibile pericolo durante le 

demolizioni della recinzione 

esistente 

La movimentazione di grosse 

masse da rimuovere/demolire 

si svolgerà delimitando le aree 

di interesse, in modo da evitare 

ingresso di personale non 

addetto; un preposto a terra 

vigilerà sullo svolgimento delle 

attività.  

Prevista la frequentazione del 

parco nelle porzioni non 

oggetto di intervento. La 

delimitazione del cantiere 

dovrà impedire l’accesso 

all’interno dell’area operativa ai 

soggetti non coinvolti nelle 

attivitià 

rischi legati alla viabilità X  Investimento di personale 

non addetto. 

Provvedere alla delimitazione 

delle aree di cantiere onde 

impedire l’accesso ai non 

addetti. 

Il transito dei mezzi di cantiere 

nelle strade  esterne dovrà 

avvenire a velocità ridotta e nel 

rispetto delle regole di 

circolazione vigenti. 

Incendio X  Possibilità di inneschi di 

incendio a causa dei 

materiali presenti in 

cantiere. 

Dovrà essere sempre presente 

un addetto antincendio e 

gestione delle emergenze. 

Dovrà essere reso disponibile 

almeno un estintore efficiente e 

pronto all’utilizzo onde 

intervenire nel caso di 

generazione di piccoli focolai. 
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Organizzazione del cantiere 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive richieste per 

eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro e conseguenti misure di coordinamento atte a 

realizzare quanto previsto. 

 

Le imprese esecutrici dei lavori di cui in oggetto sono tenute ad esercitare, durante il corso 

dei lavori, la necessaria sorveglianza di: recinzioni, accessi, opere preesistenti, opere in 

corso di esecuzione, opere fisse e/o provvisionali, macchinari, impianti, attrezzature, servizi 

igienico - assistenziali, luoghi del cantiere e/o posti di lavoro e quant'altro può influire sulla 

salute e sulla sicurezza degli addetti e di terzi che possono essere, anche indirettamente, 

interessati. 

 

 

 

Misure generali di sicurezza e comportamentali 

 

MAESTRANZE IMPIEGATE IN CANTIERE - Per le attività di cantiere si dovranno 

impiegare maestranze alle dirette dipendenze dell’Appaltatore o di consorziati e/o sub-

appaltatori regolarmente autorizzati e comunicati agli organi competenti, tutte regolarmente 

inquadrate, iscritte nei libri paga ed abilitate ai lavori secondo le proprie qualifiche, idoneità 

ed attitudini. E’ preferibile che tutte le maestranze impiegate nelle operazioni di cantiere 

abbiano esperienza pluriennale di lavoro in cantieri edili. In ogni caso si provvederà ad 

informarle sui pericoli particolari dovuti al sito specifico ed eseguire prima del loro impiego 

corsi di formazione ed informazione a cura del datore di lavoro. 
 

MANTENIMENTO DELLE CONDIZIONI DI SICUREZZA - E’ obbligo delle imprese 

esecutrici il mantenimento delle condizioni di sicurezza e l’onere del ripristino di tutte quelle 

condizioni che dovessero essere andate perdute nel tempo. In particolare ci si riferisce a 

tutte le operazioni necessarie ed indispensabili da porre in essere per consentire che i lavori 

procedano in piena sicurezza per le maestranze e nel rispetto dell’ambiente. 
 

SITUAZIONI ANOMALE NON PREVISTE E/O IMPREVEDIBILI - Durante lo svolgimento 

dei lavori, potrebbero verificarsi situazioni anomale non previste e/o imprevedibili: in tale 

evenienza il Capo Cantiere e/o il personale preposto alla salute e sicurezza, ciascuno per 

le proprie competenze, dovranno ordinare la sospensione di ogni operazione, mettere in 

sicurezza il cantiere, ed avvisare il Responsabile dei Lavori, Il Coordinatore per la Sicurezza 

per procedere secondo le modalità che si andranno a stabilire, in accordo al Coordinatore 

per la sicurezza in fase di esecuzione. 
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ORDINE E PULIZIA DEL CANTIERE - Il cantiere di lavoro dovrà essere mantenuto 

ordinato, pulito e comunque sgombro da impedimenti al fine di permettere una facile 

movimentazione dei mezzi, delle maestranze e degli eventuali mezzi di soccorso. Le vie di 

accesso, le vie di fuga e gli apprestamenti di sicurezza devono essere sempre liberi da 

materiali od ingombri di qualsiasi natura. E’ vietato rimuovere cartellonistica e segnalazioni 

varie, in particolare quella provvisoria, relativa alla delimitazione di aree di pericolo senza 

l’approvazione della Committente e/o del CSE. 
 

DIVIETO DI INGRESSO IN CANTIERE - E’ severamente vietato l’ingresso in cantiere dei 

non addetti ai lavori  

Si intendono come addetti i lavoratori di tutte le imprese appaltatrici e subappaltatrici, i terzi 

(es. fornitori) e tutto il personale della Committente strettamente legato all’opera. 

Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee 

protezioni quali reti di protezione, cavalletti, barriere flessibili e simili. 
 

DIVIETO DI FUMARE - E’ proibito fumare su tutte le aree del cantiere salvo nei posti fumo 

specificatamente attrezzati. 
 

VERIFICA DELLA MESSA A TERRA DELLE PARTI METALLICHE DI NOTEVOLI 
DIMENSIONI - E’ cura dell’Appaltatore, prima di iniziare i lavori, verificare che le parti 

metalliche di notevoli dimensioni (es. ponteggio se pertinente) sulle quali si va ad intervenire 

risultino adeguatamente collegate a terra. L’Appaltatore dovrà rilasciare al riguardo, se 

richiesto dal CSE, foglio di avvenuta verifica firmato dal Capo Cantiere che dovrà essere 

consegnato al Responsabile dei Lavori e/o al CSE. 
 

VERIFICA DELL’AVVENUTO SEZIONAMENTO ELETTRICO E DELL’ISOLAMENTO DI 
APPARECCHIATURE E LINEE SULLE QUALI SI VA AD INTERVENIRE – E’ severamente 

vietato intervenire su parti elettriche attive, su attrezzatture ed impianti in pressione. 

 
UTILIZZO, RIMOZIONE E RIPRISTINO DI SCALE, PASSERELLE, PIANI DI SERVIZIO - 

E’ assolutamente vietato sovraccaricare i piani di calpestio / ballatoi /coperture ecc. esistenti, 

oltre la portanza consentita dagli stessi (considerando sempre il peso dei materiali + quello 

degli operatori). Andrà fatta una verifica di eventuale presenza di lesioni strutturali (da 

effettuare con l’ausilio dell’unità preposta dalla Committente). Qualora nel corso dei lavori si 

rendesse necessaria, per esigenze lavorative, la rimozione temporanea di grigliati dai piani 

di servizio, di parapetti e/o scale di accesso, fermo restando che la zona deve essere 

sempre transennata o comunque messa in sicurezza, sarà cura dell’Appaltatore provvedere 

al ripristino di quanto rimosso non appena i fattori che hanno reso necessario la loro 

rimozione siano cessati. Tali prescrizioni sono da intendersi riferite, nello specifico, all’opera 

ricostruita e per le parti di pertinenza. E’ vietata la demolizione manuale del fabbricato 

facendo accedere gli operatori sulla struttura esistente. La demolizione dovrà essere 

condotta con adeguati mezzi meccanici. 
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SALVAGUARDIA DI TUBAZIONI, APPARECCHIATURE, MANUFATTI ESISTENTI - 

Durante tutto il corso delle operazioni occorre evitare danneggiamenti accidentali a 

manufatti, strutture, apparecchiature, linee, cavi elettrici. Qualora le modalità operative 

scelte dalle imprese esecutrici non dovessero dare sufficienti garanzie in merito, queste 

ultime dovranno adottare, se ritenuti necessari a giudizio del CSE, tutti gli apprestamenti 

finalizzati a ridurre il rischio di urti e danneggiamenti accidentali (ad es.: tavolati, barriere, 

reti e strutture di protezione, impalcati, ecc). 
 

ANOMALIE E INSUFFICIENTI MISURE DI SICUREZZA - I lavoratori devono segnalare 

immediatamente al Capo Cantiere in qualità di Preposto alla sicurezza in cantiere qualsiasi 

anomalia riscontrata relativamente ai mezzi ed alle attrezzature utilizzate e se, a parer loro, 

ci sono delle insufficienze nelle misure di sicurezza adottate. 

 

E’ vietato depositare attrezzature, accessori, carpenterie e altro materiale sui piani di 
lavoro allestiti. 
 

PRECISAZIONE 

 

 Ciascun potenziale Appaltatore, prima di formulare l’offerta, dovrà effettuare un 

sopralluogo della zona, verificando le caratteristiche e lo stato delle varie aree oggetto 

dei lavori e la posizione di tali zone rispetto agli impianti/linee/edifici limitrofi, al fine di 

essere consapevole delle difficoltà e delle problematiche ambientali e delle necessarie 

misure di sicurezza da adottare. L’Appaltatore dopo l’aggiudicazione dovrà effettuare un 

nuovo sopralluogo della zona d’intervento per verificare le difficoltà e l’applicabilità di 

quanto stabilito in fase di coordinamento. 
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Recinzione di cantiere, accessi e segnalazioni 

L’area di cantiere di lavoro dovrà essere adeguatamente recintata.  

La recinzione dovrà impedire l’accesso al personale non addetto alle lavorazioni ed essere 

sostenuta da idonee opere saldamente ancorate e/o appoggiate al terreno, per il duplice 

scopo di sbarrare l’ingresso al cantiere di lavoro agli estranei e contemporaneamente 

definire le zone nelle quali gli addetti alle operazioni di cantiere non devono stazionare e/o 

sconfinare. 

 

Lungo la recinzione dovranno essere affissi cartelli di divieto d’accesso alle persone non 

autorizzate. 

 

Planimetria di cantiere  

 

 

 
Entro cinque giorni dall’inizio dei lavori, in prossimità dell'ingresso al cantiere di lavoro, dovrà 

essere installata una tabella (cartello di identificazione del cantiere a norma della Circolare 

del Ministero LL.PP. n. 1729/UL del 1 giugno 1990), di dimensioni non minori di m 1,00 

(larghezza) x 2,00 (altezza) con impresse a colori indelebili le seguenti indicazioni: 
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In aggiunta alle informazioni di carattere generale fornite agli addetti ai lavori e a 

supplemento di altre misure di sicurezza, nel cantiere di lavoro dovrà essere esposta 

adeguata segnaletica richiamante i rischi specifici esistenti, le norme di comportamento, i 

divieti e le prescrizioni relative all’uso dei mezzi personali di protezione e delle varie 

macchine.  

 
La segnaletica di sicurezza deve essere conforme a quanto prescritto dal Titolo V del 
D.Lgs 81/08 e s.m.i.. 
 

L’efficacia della segnaletica dei sicurezza non deve essere compromessa da: 

 presenza di altra segnaletica o di altra fonte emittente dello stesso tipo, per cui è 

necessario: 

- non disporre un numero eccessivo di cartelli troppo vicini gli uni agli altri; 

- non utilizzare contemporaneamente due segnali luminosi che possono confondersi; 

- non utilizzare contemporaneamente due segnali sonori; 

- non utilizzare un segnale sonoro se il rumore di fondo è troppo intenso; 

 numero insufficiente, ubicazione irrazionale, cattivo stato o cattivo funzionamento dei 

mezzi o dei dispositivi di segnalazione. 

Ogniqualvolta si renda necessario, si dovrà provvedere al ripristino della recinzione e/o della 

segnaletica eventualmente danneggiata, ad esempio, per cause meteorologiche. 

Segnaletica minima da apporre in corrispondenza degli ingressi e nelle aree di cantiere 

 

Amministrazione centrale (Comune):  

Committente:  

Titolo generale dell’opera:  

Immagini o grafici illustrativi (quando possibile):  

Legge/Concessione edilizia:  

Importo complessivo dei lavori: €.  

Data di consegna dei lavori:  

Data di ultimazione dei lavori:  

Responsabile dei lavori:  

Coordinatore per la sicurezza durante la progettazione:  

Coordinatore per di sicurezza durante la realizzazione dell'opera:  

Progettista:  

Notifica preliminare in data:  

Impresa Assuntrice:  

-  Capo Cantiere:  

-  Addetto alla Sicurezza:  

(eventuale) Impresa subappaltatrice lavori di:  

-  Capo Cantiere:  

-  Addetto alla Sicurezza:  

Progettista e ditta installatrice degli impianti:  
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Utilizzo di PDI      Divieti 

 

 

 

 

        Avvertimento/pericoli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Presidi antincendio e primo soccorso 
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Servizi igienico-assistenziali 

Il cantiere dovrà essere dotato di servizi igienico assistenziali di cantiere del tipo chimico, 

periodicamente puliti. Il numero di gabinetti, non potrà essere in ogni caso inferiore a 1 ogni 10 

lavoratori occupati per turno.  

 

Viabilità principale di cantiere 

L’area del cantiere di lavoro dovrà prevedere appositi passaggi per il transito di uomini in 

modo tale da ridurre al minimo le interferenze con la normale circolazione all’interno 

dell’area. In prossimità di tali varchi dovranno essere predisposti idonei cartelli indicanti 

l’obbligo dell’uso dei DPI, l’indicazione degli stessi, il divieto di ingresso agli estranei, 

l’indicazione di carichi sospesi. I percorsi pedonali dovranno seguire vie sicure, agevoli e 

protette dall’investimento di materiali e dall’urto contro ostacoli. Inoltre queste vie dovranno 

essere sgombre da materiali per una agevole movimentazione dei lavoratori e per una 

rapida evacuazione in caso d’emergenza.  

Inoltre dovranno essere scelti opportuni percorsi da lasciare liberi per il passaggio delle 

squadre d’intervento in caso di emergenza. 

 

 

Impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia 

L’Appaltatore dovrà a suo onere provvedere all’approvvigionamento del servizio idrico ed 

elettrico necessario. 

Gli impianti elettrici provvisori delle Imprese, a partire dal punto di consegna dell’energia, 

devono essere realizzati dalle Imprese in conformità alle Norme di buona tecnica, in 

particolare alla norma CEI 64-8, CEI 64-17. 

L’impresa può dotarsi di generatore elettrico autonomo che risponda ai requisiti del 

regolamento europeo di riferimento. 

Le ditte operanti nell’area della Committente per attività di manutenzione che 

abbisognano di Energia Elettrica per alimentazioni di cantieri provvisori debbono munirsi 

comunque di: 

 cavi elettrici multipolari idonei; 

 quadri elettrici per cantieri conformi alle Norme EN 60439-4 (CEI 17-13/4), quadri 

ASC. 

 

La ditta richiedente l’impianto elettrico provvisorio, prima che lo stesso venga alimentato, 

dovrà consegnare alla Committente la seguente documentazione: 

 Certificati di conformità dei quadri elettrici; 

 Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico (se pertinente). 
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Gli impianti elettrici di cantiere devono essere progettati e conformi (D.Lgs. 37/08) e 

presentare regolare denuncia agli Enti competenti (DPR 462/01). 

Tutti gli impianti, in relazione all’uso ed alle necessità operative, saranno oggetto di 

convenienti interventi agli effetti del loro mantenimento in efficienti condizioni. 

 

Tutti gli impianti dovranno essere posizionati in luoghi protetti da eventuali urti e 

danneggiamenti; evitare posizionamento di elementi in prossimità di strade di transito dei 

mezzi. 

Tutti i cavi andranno collocati in posizione tale da non interferire con le attività; 

preferibilmente dovrà essere evitato di lasciare cavi in terra, soggetti a danneggiamento e 

fonte di intralcio per le attività. 

Cavi, cavidotti, tubi per adduzione fluidi (compresi i cavi da bombole per cannelli da taglio) 

andranno appesi su appositi sostegni. 

 

 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

L’Appaltatore provvederà alla predisposizione degli impianti di messa a terra, in conformità 

alle normative vigenti, per tutte le attrezzature installate. 

Ponteggi, gru e baracche (laddove pertinente) dovranno essere dotate di impianto di messa 

a terra come da normativa (preliminare verifica di necessità, e se del caso progettazione, 

installazione verifica ed esercizio). 

La realizzazione di tale impianto dovrà essere a cura di impresa qualificata e specializzata, 

con successiva dichiarazione di conformità da trasmettere agli enti competenti (ASL, 

ARPA). 

 

Sarà cura dell’Appaltatore, in quanto unico soggetto a conoscenza delle caratteristiche 

costruttive delle strutture e degli impianti, effettuare la valutazione del rischio da 

fulminazione connesso alle strutture dell’area logistica che istallerà con gli eventuali relativi 

provvedimenti per la mitigazione dello stesso e darne evidenza nel POS. 

In caso di avverse condizioni atmosferiche le lavorazioni saranno sospese con anticipo reso 

disponibile dai bollettini meteo e dagli avvisi di allerta meteo diramati dalle autorità e che 

l’Appaltatore dovrà avere cura di procurarsi periodicamente; pertanto non si ritiene 

necessaria l’istallazione di sistemi di protezione dalle scariche atmosferiche dedicate alle 

aree operative. 

 

Gli impianti di messa a terra e per la protezione contro le scariche atmosferiche dovranno 

essere realizzati da ditte all’uopo specializzate che, ai sensi del D.Lgs. 37/08, rilasceranno 

apposito certificato attestante la conformità degli impianti alle norme UNI, alle norme CEI 

ed a quanto prescritto dalla normativa vigente. 

 

Disposizioni per l’attuazione di quanto previsto dall’art.102 del D.Lgs 81/08 e 

s.m.i..  
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In osservanza all’art. 102 del D.Lgs 81/08, prima dell’accettazione del presente piano di 

sicurezza e coordinamento e delle modifiche significative i datori di lavoro delle imprese 

esecutrici consulteranno i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza fornendo loro 

eventuali chiarimenti sul contenuto. Inoltre il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

avrà facoltà di formulare proposte al riguardo. In conformità a quanto previsto dall’art. 100, 

comma 4 del D.Lgs 81/08 i datori di lavoro di ciascuna impresa esecutrice metteranno a 

disposizione dei rappresentanti per la sicurezza copia del piano di sicurezza e di 

coordinamento e del piano operativo di sicurezza almeno dieci giorni prima dell'inizio dei 

lavori. I rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza dovranno inoltre partecipare alle 

riunioni di coordinamento di cui al punto 8.2. 

 

Eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 

L’accesso all’area di cantiere andrà presidiato e andranno definite preliminarmente 

procedure per il controllo dell’accesso dei vari mezzi. 

Nel trasporto dei materiali si dovranno rispettare le capacità di progetto di strade e ponti ed 

in generale di tutte le disposizioni normative in materia di circolazione stradale. Nel 

passaggio a ridosso di strutture, rack, fabbricati, ecc. si dovrà fare particolare attenzione ed 

adottare le misure di sicurezza per evitare contatti o collisioni.  

Se si prevedono limitazioni del traffico come conseguenza del trasporto dei materiali se ne 

dovrà dare tempestivo preavviso al CSE. 

 

Aspetti di security 

Gli ingressi di cantiere andranno mantenuti sempre chiusi quando non presidiati dalle 

imprese impegnate nei lavori. 

 

Aree per deposito dei rifiuti 

Saranno approntate nell’area di cantiere delle aree dedicate al deposito temporaneo dei 

rifiuti prodotti nelle lavorazioni; esse andranno idoneamente delimitate e segnalate.  

Non sono ammessi depositi di rifiuti al di fuori delle specifiche aree dedicate. 

L’impresa dovrà provvedere alla gestione dei rifiuti nel rispetto del D.Lgs. 152/2006 e relative 

norme attuative, di tutte le disposizioni legislative e regolamentari (nazionali, regionali e 

provinciali) vigenti. 

 

Tutte le aree oggetto dei lavori di manutenzione, alla consegna dei lavori devono essere 

lasciate pulite e prive di qualsiasi rifiuto speciale. Con lo scopo di mantenere/lasciare pulita 

l’area interessata dai lavori, il personale delle Ditte operante deve avere in dotazione 

contenitori per il recupero e trasporto dell’eventuale materiale di risulta prodotto dalle attività 

lavorative e depositarlo negli appositi punti di raccolta. 

 

Eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio o di esplosione 



 PSC  manutenzione e sistemazione del Parco della Resistenza (OR) 

26 

Le imprese esecutrici, nel caso in cui occorrano in cantiere combustibili per riscaldamento, 

gas per taglio ossiacetilenico, carburanti per autotrazione, ecc., dovranno provvedere alla 

realizzazione nel cantiere di idonei depositi da realizzare secondo le normative antincendio 

e ATEX vigenti. 

La zona di stoccaggio deve essere recintata e debitamente segnalata con l’apposita 

segnaletica per il rischio incendio e/o atmosfere esplosive; deve essere inoltre impedito 

l’accesso a personale non autorizzato. 

L’ubicazione delle bombole in cantiere dovrà essere registrata. 

I gas combustibili e quelli comburenti dovranno essere immagazzinati in luoghi diversi per 

evitare il rischio di esplosioni. 

Gli eventuali impianti elettrici dovranno essere costruiti utilizzando materiale e modalità di 

esecuzione idonei per i luoghi con pericolo di esplosione. 

Tale zona deve essere coperta da un’idonea tettoia in modo da riparare i contenitori di 

materiali infiammabili e/o esplosivi dagli agenti atmosferici. 

 

 

Layout di cantiere 

Le planimetrie di cantiere sono riportate in allegato al presente PSC. 
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Albero Riassuntivo delle lavorazioni 
 
- Accantieramento 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
 - Realizzazione della viabilità del cantiere 
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
 - Ripristino laghetto 

 - Vuotamento e pulizia fondo laghetto 
 - Impermeabilizzazione di pareti controterra 
 - Realizzazione di pozzetto troppo pieno 
 - Taglio e asportazione di pavimentazione in asfalto 
 - Scavo a sezione ristretta 
 - Posa di geotessile 
 - Posa in opera di scarico acque in tubo in PVC 
 - Posa in opera di pozzetti di ispezione 
 - Rinterro di scavo 
 - Ripristino pavimentazione stradale 

 - Recinzioni 
 - Rimozione di recinzioni 
 - Posa di recinzioni e cancellate 

 - Smobilizzo del cantiere 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

Accantieramento 
 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non 
addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei 
non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad 
alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, 
cadute a livello. 

 

Realizzazione della viabilità del cantiere 
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di 
appropriata segnaletica. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli 
preferibilmente mediante percorsi separati. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad 
alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni. 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente 
ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, in edifici attigui, o in strutture prefabbricate 
appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, 
dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  
d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere ed 
all'individuazione e collegamento ad esso di tutte le masse metalliche che ne 
necessitano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti dielettrici;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, 
interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per 
l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, mediante la posa in opera quadri, 
interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti dielettrici;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
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c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre. 

 

Ripristino laghetto 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Vuotamento e pulizia fondo laghetto 
Impermeabilizzazione di pareti controterra 
Realizzazione di pozzetto troppo pieno 
Taglio e asportaizione di pavimentazione in asfalto 
Scavo a sezione ristretta 
Posa di geotessile 
Posa in opera di scarico acque in tubo in PVC 
Posa in opera di pozzetti di ispezione 
Rinterro di scavo 
Ripristino pavimentazione stradale 
 

Vuotamento e pulizia fondo laghetto (fase) 
La lavorazione prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, 
predisposizione di eventuali opere provvisionali, pulizia e modellamento del versante 
mediante l'ausilio di mezzi meccanici fino ad ottenere la pendenza e/o la profondità di 
scavo prevista nel progetto, eventuale scavo del fosso al piede e/o in testa al versante. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al vuotamento e pulizia laghetto; 

Addetto al vuotamento e pulizia laghetto. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al vuotamento e pulizia laghetto; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 



 PSC  manutenzione e sistemazione del Parco della Resistenza (OR) 

32 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 

 

Impermeabilizzazione di pareti controterra (fase) 
Realizzazione di impermeabilizzazione fondo laghetto. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione del fondo laghetto; 

Addetto alla realizzazione di impermeabilizzazione del fondo laghetto. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione del fondo del laghetto; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza a sfilamento rapido con suola 
antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro specifico;  e) occhiali di 
protezione;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello a gas; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Caduta dall'alto. 

 

Realizzazione di pozzetto troppo pieno (fase) 
Esecuzione di casseri e getto in opera di calcestruzzo per la realizzazione di pozzetti 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di pozzetto troppo pieno; 

Addetto alla realizzazione di pozzetto troppo pieno. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di pozzetto troppo pieno; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
guanti;  b) casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
d) Polveri; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

Taglio e asportaizione di pavimentazione in asfalto (fase) 
Taglio e asportaizione di pavimentazione in asfalto 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al tglio e asportaizione di pavimentazione in asfalto; 

Addetto al taglio e asportaizione di pavimentazione in asfalto 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al tglio e asportaizione di pavimentazione in asfalto; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
guanti;  b) casco;  c) occhiali o schermi facciali protettivi;  d) calzature di sicurezza 
con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Tagliasfalto a disco; 
c) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

Scavo a sezione ristretta (fase) 
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta; 
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Addetto all'esecuzione di scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di 
edifici con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 

 

Posa di geotessile (fase) 
Posa in opera di geotessile 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di geotessile; 

Addetto alla posa in opera di geotessile 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa in opera di geotessile; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti;  c) calzature con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) 
mascherina con filtro specifico;  e) occhiali di protezione;  f) indumenti protettivi 
(tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (spinta e traino); 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
c) Polveri; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Posa in opera di scarico acque in tubo in PVC (fase) 
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Posa in opera di scarico acque in tubo in PVC per: scarico fondo laghetto, scarico troppo 
pieno. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura idrica; 

Addetto alla posa di conduttura idrica 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre. 

 

Posa in opera di pozzetti di ispezione (fase) 
Posa in opera di pozzetti di ispezione troppo pieno e scarifo fondo laghetto 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione; 

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
c) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Rinterro di scavo (fase) 
Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di 
mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Terna. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo; 

Addetto al rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con 
l'ausilio di mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 

 

Ripristino pavimentazione stradale (fase) 
Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata 
di pietrisco, compattazione eseguita con mezzi meccanici. 
 
 
Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Addetto alla formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe 
e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la 
protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

Recinzioni 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Rimozione di recinzioni 
Posa di recinzioni e cancellate 
 

Rimozione di recinzioni (fase) 
Rimozione di recinzione esistenze 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di recinzioni; 

Addetto alla demolizione totale di recinzione esistente. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di recinzioni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  
d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Vibrazioni; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Sega a disco per metalli; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre; Getti, schizzi. 
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Posa di recinzioni e cancellate (fase) 
Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate in ferro. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Addetto alla posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e 
cancellate in ferro. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  
d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice elettrica; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta dall'alto; Inalazione polveri, fibre. 

 
 

Smobilizzo del cantiere 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, 
di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione 
posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni 
di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, 
della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di 
tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per 
l'allontanamento. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  
d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Chimico; 
3) Elettrocuzione; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
6) M.M.C. (spinta e traino); 
7) Polveri; 
8) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
9) Rumore; 
10) Scivolamenti, cadute a livello; 
11) Seppellimento, sprofondamento; 
12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
13) Vibrazioni. 
 
 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di 
trasporto di materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito 
di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Posa in 

opera di scarico acque in tubo in PVC; Posa in opera di pozzetti di ispezione; Rimozione 
di recinzioni; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il 
carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori 
dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  
c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare 
in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori 
dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del 
carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da 
attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
 

 
 
RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di 
procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto 
o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i 
dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di pareti controterra; Realizzazione di 

pozzetto troppo pieno; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque 
ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate 
adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel 
rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro 
fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il 
numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in 
funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite 
indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto 
di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  
g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto 
sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 
Misure specifiche. A seguito di valutazione dei rischi vi è un rischio rilevante per la 
salute dei lavoratori e vista l'impossibilità di eliminare il rischio alla fonte (sostituzione), 
sono adottate misure specifiche di protezione e prevenzione dai rischi al fine di eliminare 
o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi:  a) i processi 
lavorativi e i controlli tecnici devono essere progettati in maniera appropriata;  b) le 
attrezzature messe a disposizione e i materiali utilizzati devono essere adeguati 
all'attività lavorativa da svolgere;  c) le misure organizzative adottate devono essere 
appropriate al tipo di attività lavorativa;  d) le misure protettive di tipo collettivo devono 
essere appropriate al tipo di attività lavorativa;  e) devono essere utilizzati appropriati 
dispositivi di protezione individuali;  f) periodicamente e ogni qualvolta sono modificate 
le condizioni che possono influire sull'esposizione, si deve effettuare la misurazione 
degli agenti chimici, che possono presentare un rischio per la salute, con particolare 
riferimento ai valori limite di esposizione professionale e per periodi rappresentativi 
dell'esposizione in termini spazio temporali. 
 

 
 
RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o 
folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese 
singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in 
esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 
 
 
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al 
ribaltamento delle stesse. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Taglio e asportaizione di pavimentazione in asfalto; Ripristino 

pavimentazione stradale; 
Prescrizioni Esecutive: 

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o 
che operano in zone con forte flusso di mezzi d'opera. 
 

 
 
RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o 
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti 
l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Realizzazione della viabilità del cantiere; Realizzazione di pozzetto troppo pieno; 
Rimozione di recinzioni; Posa di recinzioni e cancellate; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e 
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati 
alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere 
eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non 
deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 
movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione 
tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non 
brusco. 

 
 
RISCHIO: M.M.C. (spinta e traino) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con azioni di spinta e traino. Per 
tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di geotessile; 
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Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) la movimentazione dei carichi deve avvenire a basse 
accelerazioni e velocità, i punti di presa del carico devono trovarsi ad un'altezza da terra 
adeguata;  b) il carico deve essere dotato di adeguati punti di presa, deve essere stabile 
e la visione attorno ad esso buona;  c) le ruote dei carrelli devono essere adeguate al 
carico e dotate di freni, il pavimento non deve creare problemi per il corretto 
funzionamento delle ruote;  d) l'ambiente di lavoro: spazi per la movimentazione e 
postura, rampe o piste, clima, illuminazione, devono essere adeguate;  e) il tipo di lavoro 
svolto non deve richiedere una particolare capacità e formazione per i lavoratori;  f) 
l'abbigliamento e le attrezzature di protezione non devono ostacolare la postura e i 
movimenti dei lavoratori;  g) le attrezzatura per la movimentazione e la pavimentazione 
devono essere tenuti in buona condizione, i lavoratori devono avere un'adeguata 
conoscenza delle procedure di manutenzione. 
 

 
 
RISCHIO: "Polveri" 
Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti 
nell'area di insediamento del cantiere. 
 
 
 
 
RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali 
(ROA) nel campo dei raggi ultravioletti, infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli 
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) 
si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di recinzioni e cancellate; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a 
radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le 
operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure 
tecniche per ridurre l’emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, 
l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della 
salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di 
lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre le 
esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata 
delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori 
devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 
radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono 
avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle 



 PSC  manutenzione e sistemazione del Parco della Resistenza (OR) 

44 

operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono 
essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere limitato. 

 
 
RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di pareti controterra; Realizzazione di 

pozzetto troppo pieno; Rimozione di recinzioni; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto 
del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  
e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati 
con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Taglio e asportaizione di pavimentazione in asfalto; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto 
del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  
e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati 
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con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere 
i seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i 
lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove 
ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato 
delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di 
azione. 
 

c) Nelle lavorazioni: Ripristino pavimentazione stradale; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto 
del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  
e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati 
con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 
 
RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso 
o sporco sui punti di appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità 
pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Vuotamento e pulizia fondo laghetto; 

Prescrizioni Esecutive: 

L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di 
ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 
 

b) Nelle lavorazioni: Vuotamento e pulizia fondo laghetto; Scavo a sezione ristretta; Posa 
in opera di scarico acque in tubo in PVC; Posa in opera di pozzetti di ispezione; Rinterro 
di scavo; 

Prescrizioni Esecutive: 



 PSC  manutenzione e sistemazione del Parco della Resistenza (OR) 

46 

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, 
posizionate ad opportuna distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte 
dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo con 
opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere 
sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
 
 
RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle 
operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia 
all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei 
materiali, e altre. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Vuotamento e pulizia fondo laghetto; Scavo a sezione ristretta; 

Prescrizioni Organizzative: 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di 
gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere 
provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
b) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo; 

Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, 
oltre che nel campo di azione dell'escavatore, anche alla base dello scavo. 
 

 
 
RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, 
attrezzi o apparecchi di tipo manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo 
presenti nel cantiere. 
 
 
 
 
RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Taglio e asportaizione di pavimentazione in asfalto; Rimozione di 

recinzioni; 
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Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 
Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che 
richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al 
minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere 
organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate 
al lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) 
produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) 
essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione 
trasmessa al sistema mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al 
sistema mano-braccio. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Betoniera a bicchiere; 
4) Cannello a gas; 
5) Martello demolitore elettrico; 
6) Ponteggio mobile o trabattello; 
7) Saldatrice elettrica; 
8) Scala doppia; 
9) Scala semplice; 
10) Sega a disco per metalli; 
11) Sega circolare; 
12) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
13) Tagliasfalto a disco; 
14) Trapano elettrico. 
 
 
Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il 
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso 
di scavi in trincea o ponteggi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o 
andatoie, con particolare riguardo alle tavole che compongono il piano di calpestio ed 
ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il vuoto 
(parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi 
eccessivi;  4) verificare di non dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli 
consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto 
indicato. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 
2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) indumenti protettivi. 
 

 
 
Attrezzi manuali 
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Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 
parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici 
che presentino incrinature o scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  
4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare 
idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta 
e stabile;  3) distanziare adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera 
impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una 
eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di 
piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) 
controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti. 
 

 
 
Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. 
Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di malta per murature ed intonaci e per 
la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla 
corona, agli organi di trasmissione, agli organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei 
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dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza della 
protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei 
collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento 
degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 
Durante l'uso:  1) e' vietato manomettere le protezioni;  2) e' vietato eseguire operazioni 
di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle 
betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire 
interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a 
caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione 
di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le 
opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore 
generale di alimentazione al quadro;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta 
efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;  3) 
ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla 
ripresa del lavoro la macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 

Riferimenti Normativi: 

Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  
g) indumenti protettivi. 
 

 
 
Cannello a gas 
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato 
da gas propano. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello a gas: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola 
e cannello;  2) verificare la funzionalità del riduttore di pressione. 
Durante l'uso:  1) allontanare eventuali materiali infiammabili;  2) evitare di usare la 
fiamma libera in corrispondenza del tubo e della bombola del gas;  3) tenere la bombola 
nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonti di calore;  4) tenere la bombola in 
posizione verticale;  5) nelle pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso 
del gas;  6) tenere un estintore sul posto di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre 
la bombola nel deposito di cantiere;  3) segnalare malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
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2) DPI: utilizzatore cannello a gas; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) 
indumenti protettivi. 
 

 
 
Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta 
si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o 
alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  
2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) verificare il 
funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità 
elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite 
maniglie;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i 
passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico durante le 
pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo 
d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti 
antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
 

 
 
Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire 
lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad 
altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non 
rientri nel regime imposto dalla autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo 
le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il buon stato di 
elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le 
componenti;  5) accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, 
ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare l'efficacia del blocco 
ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre 
sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non 
si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza consentite 
(tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, 
e sono: mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, 
mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) 
non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con 
persone sopra. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 
2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature 
elettriche. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) 
verificare l'integrità della pinza portaelettrodo;  3) non effettuare operazioni di saldatura 
in presenza di materiali infiammabili;  4) in caso di lavorazione in ambienti confinati, 
predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare 
il personale non addetto alle operazioni di saldatura;  3) nelle pause di lavoro 
interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) maschere per saldatore;  d) guanti;  e) grembiule 
da saldatore;  f) indumenti protettivi. 
 

 
 
Scala doppia 
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale 
adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 
devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) 
le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti 
con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono 
avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 
5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che 
impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui 
montanti;  2) le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il 
sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano 
dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla 
scala;  2) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso 
dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto 
verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale 
provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere 
conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli 
rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 
2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Scala semplice 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale 
adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 
devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) 
le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti 
con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono 
avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di 
dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di 
trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è 
consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo 
con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le 
scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in 
prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere 
provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve 
distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) 
è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale 
posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) 
il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano 
dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra 
persona;  2) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  
3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala 
deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da 
trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi 
innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la 
salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale 
provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere 
conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli 
rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 
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2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
 
Sega a disco per metalli 
La sega a disco per metalli è un'attrezzatura atta a tagliare acciaio o altri metalli. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega a disco per metalli: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) accertare la stabilità ed il corretto fissaggio della macchina;  2) 
verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i passaggi e non 
sia esposto a danneggiamenti;  3) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici di messa 
a terra visibili e relative protezioni;  4) verificare il corretto fissaggio del disco;  5) 
verificare l'efficienza dell'interruttore di alimentazione;  6) verificare l'efficienza del tasto 
di avviamento a "uomo presente";  7) controllare l'efficienza dell'impianto di 
lubrificazione della lama;  8) verificare che l'area di lavoro sia libera da materiali. 
Durante l'uso:  1) fissare il pezzo da tagliare nella morsa;  2) indossare indumenti 
aderenti al corpo senza parti svolazzanti. 
Dopo l'uso:  1) interrompere l'alimentazione elettrica agendo sul quadro o 
sull'interruttore a parete;  2) eseguire le operazioni di revisione, manutenzione e pulizia;  
3) sgomberare l'area di lavoro da eventuali materiali;  4) segnalare eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega a disco per metalli; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 
 

 
 
Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del 
legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione 
registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro in modo tale che risulti libera la sola 
parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la presenza 
ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 
3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando 
si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo 
attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e 
l'efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, 
in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come 
ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) 
verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli 
pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o 
comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni 
eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani 
che trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in 
particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato 
può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco 
di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre 
l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di 
terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - 
interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) 
verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, 
non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da 
lavorare, non deve intralciare i passaggi). 
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a 
sfiorare il pezzo in lavorazione o verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del 
pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti;  2) per 
tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in 
prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non 
distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche un 
idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione 
specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve 
essere lasciata in perfetta efficienza;  2) lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  
3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella corrispondente 
al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali 
anomalie al responsabile del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 
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Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile 
portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare 
superfici. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) 
controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire;  3) controllare il fissaggio del 
disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5) 
verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il 
lavoro in posizione stabile;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) 
non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di 
alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità 
del disco e del cavo di alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti 
antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
 

 
 
Tagliasfalto a disco 
Il tagliasfalto a disco è un'attrezzatura destinata al taglio degli asfalti nel caso di lavorazioni 
che non richiedano l'asportazione dell'intero manto stradale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Tagliasfalto a disco: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) delimitare e segnalare l'area d'intervento;  2) controllare il 
funzionamento dei dispositivi di comando;  3) verificare l'efficienza delle protezioni degli 
organi di trasmissione;  4) verificare il corretto fissaggio del disco e della tubazione 
d'acqua;  5) verificare l'integrità della cuffia di protezione del disco. 
Durante l'uso:  1) mantenere costante l'erogazione dell'acqua;  2) non forzare 
l'operazione di taglio;  3) non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza;  4) non 
utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati;  5) eseguire il rifornimento di 
carburante a motore spento e non fumare;  6) segnalare tempestivamente eventuali 
gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) chiudere il rubinetto del carburante;  2) lasciare sempre la macchina in 
perfetta efficienza, curandone la pulizia e l'eventuale manutenzione;  3) eseguire gli 
interventi di manutenzione e revisione a motore spento. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore tagliasfalto a disco; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) copricapo;  c) calzature di sicurezza;  d) occhiali;  e) otoprotettori;  f) guanti;  
g) indumenti protettivi. 
 

 
 
Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie 
che in qualsiasi materiale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato 
a bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a 
terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione;  3) 
verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della 
punta. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere 
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il 
cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente 
l'utensile;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
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2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
calzature di sicurezza;  b) maschera;  c) otoprotettori;  d) guanti. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru; 
3) Autogrù; 
4) Escavatore; 
5) Pala meccanica; 
6) Rullo compressore; 
7) Terna. 
 
 
Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, 
materiali di risulta ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto 
del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  
e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati 
con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
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Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti 
i comandi in genere;  2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione 
acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare che i 
percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza 
in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) 
non trasportare persone all'interno del cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti 
in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere 
l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità 
è incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non 
superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8) posizionare e 
fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 
spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle 
sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti 
di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente 
eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali 
anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 
 

 
 
Autocarro con gru 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il 
carico e lo scarico degli stessi mediante gru 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione 
o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
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Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto 
del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  
e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati 
con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti 
i comandi in genere;  2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione 
acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare che i 
percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella 
zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  
6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) 
ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare 
l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina 
di un estintore. 
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 
d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  2) non azionare la gru con il mezzo in posizione 
inclinata;  3) non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di 
sollevamento;  4) non superare l'ingombro massimo;  5) posizionare e fissare 
adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 
spostamenti durante il trasporto;  6) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  7) 
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  8) segnalare 
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tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  9) utilizzare 
adeguati accessori di sollevamento;  10) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  
11) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le 
manovre. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego a motore spento;  2) posizionare correttamente il braccio della gru e bloccarlo 
in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare eventuali 
guasti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) otoprotettori. 
 

 
 
Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il 
sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di 
parti d'opera ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto 
del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  
e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati 
con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
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8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree 
che possano interferire con le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, 
approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4) 
ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare 
che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio 
pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la presenza in cabina di un 
estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio 
delle manovre con apposita segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per 
procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro 
e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in 
posizione verticale;  6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) 
segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8) non 
compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi 
puliti da grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non 
fumare. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la 
macchina raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) 
eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della 
macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni 
del libretto della macchina. 
 
 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autogrù; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
 

 
 
Escavatore 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, 
riporto e movimento di materiali. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
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1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto 
del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  
e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati 
con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che 
richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al 
minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere 
organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate 
al lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) 
produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) 
essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), 
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sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta 
del lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che 
possano interferire con le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di lavoro 
approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) 
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) 
verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) 
controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità del 
posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico 
in genere;  9) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra 
contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli 
della cabina;  3) usare gli stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della 
macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio 
dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, 
azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  
8) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o 
quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il 
motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare 
correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi 
ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) indumenti protettivi. 
 

 
 
Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per 
operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali 
incoerenti. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
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Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto 
del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  
e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati 
con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che 
richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al 
minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere 
organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate 
al lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) 
produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) 
essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), 
sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta 
del lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) 
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) 
controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore 
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di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura 
degli sportelli del vano motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto 
oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le 
condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la presenza di una efficace protezione 
del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a 
bordo della macchina altre persone;  3) non utilizzare la benna per sollevare o 
trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare 
materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 
cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo;  7) mantenere 
sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il 
motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e 
azionando il freno di stazionamento;  2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  
3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
 

 
 
Rullo compressore 
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori 
stradali per la compattazione del terreno o del manto bituminoso. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto 
del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  
e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
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l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati 
con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che 
richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al 
minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere 
organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate 
al lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) 
produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) 
essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), 
sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta 
del lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni 
di stabilità per il mezzo;  2) verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante;  
3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le 
lavorazioni con scarsa illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro 
siano funzionanti;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di 
manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) adeguare la velocità 
ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  
3) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  4) mantenere sgombro e pulito 
il posto di guida;  5) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  
6) segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose. 
Dopol'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) eseguire le operazioni 
di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali 
guasti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
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2) DPI: operatore rullo compressore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) copricapo;  c) calzature di sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti 
protettivi. 
 

 
 
Terna 
La terna è una macchina operatrice, dotata sia di pala sull'anteriore che di braccio 
escavatore sul lato posteriore, utilizzata per operazioni di scavo, riporto e movimento di 
terra o altri materiali. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto 
del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  
e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati 
con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che 
richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al 
minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere 
organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate 
al lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) 
produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) 
essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), 
sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta 
del lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Terna: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che 
possano interferire con le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di lavoro 
approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) 
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) 
verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) 
controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità del 
posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico 
in genere;  9) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra 
contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli 
della cabina;  3) usare gli stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della 
macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio 
dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, 
azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  
8) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o 
quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il 
motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare 
correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi 
ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore terna; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) indumenti protettivi. 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 

Nel presente capitolo vengono analizzati i rischi connessi alle varie attività previste 
in cantiere. L’analisi prende in considerazione i rischi aggiuntivi a quelli specifici 
propri dell’attività delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi; con rischi 
aggiuntivi si intendono tutte quelle situazioni di pericolo che possono generarsi dalla 
presenza di fattori esterni, sia ambientali che di interferenza, non strettamente 
connessi con l’attività: contesto ambientale, presenza di cantieri limitrofi, viabilità di 
cantiere e/o vicinanza con strade trafficate, vicinanza con specchi d’acqua o alvei 
fluviali; ecc.. 
In tale categoria di rischi rientrano anche quelli generati dalle interferenze con altre 
lavorazioni in cantiere nonché i rischi particolari come definiti all’allegato XI del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
Si fa riferimento a quanto indicato negli allegati XI e XV (punto 2.2.3) del D.Lgs. 81/08 
e s.m.i., nonché ad eventuali rischi aggiuntivi non specificatamente indicati dal D.Lgs. 
81/08, ma prevedibili per la natura del cantiere. 
 
La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di 
miglioramento della sicurezza aziendale, è stata effettuata tenendo conto dell'entità del 
danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze 
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di 
accadimento dello stesso [P] (funzione di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, 
quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali). 
 
La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente 
utilizzata è basata sul metodo "a matrice" di seguito esposto. 
 
La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il 
danno, derivante da un fattore di rischio dato, effettivamente si verifichi. Essa può assumere 
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di 
accadimento: 
 

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento 
Valor
e 

Molto 
probabile 

1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

[P4] 

Probabile 

1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo 
automatico, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

[P3] 

Poco 
probabile 

1) Sono noti rari episodi già verificati, 
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 

[P2] 

Improbabil
e 

1) Non sono noti episodi già verificati, 
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi 
improbabili e tra loro indipendenti, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

[P1] 
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L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un 
fattore di rischio dato. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente 
gamma di soglie di danno: 
 

Soglia Descrizione dell'entità del danno 
Valor
e 

Gravissimo 
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o 
conseguenze letali, 
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. 

[E4] 

Grave 

1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili 
o invalidità parziale. 
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente 
invalidanti. 

[E3] 

Significativ
o 

1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative 
reversibili a medio termine. 
2) Esposizione cronica con effetti reversibili. 

[E2] 

Lieve 
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili. 
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 

[E1] 

 
Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è 
stimato quale prodotto dell'Entità del danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello 
stesso. 
 

[R] = [P] x [E] 
 
Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore 
sintetico compreso tra 1 e 16, come si può evincere dalla matrice del rischio di seguito 
riportata. 
 

Rischio 

[R] 

Improbabile 

[P1] 

Poco probabile 

[P2] 

Probabile 

[P3] 

Molto probabile 

[P4] 

Danno lieve 

[E1] 

Rischio basso 

[P1]X[E1]=1 

Rischio basso 

[P2]X[E1]=2 

Rischio moderato 

[P3]X[E1]=3 

Rischio moderato 

[P4]X[E1]=4 

Danno significativo 

[E2] 

Rischio basso 

[P1]X[E2]=2 

Rischio moderato 

[P2]X[E2]=4 

Rischio medio 

[P3]X[E2]=6 

Rischio rilevante 

[P4]X[E2]=8 

Danno grave 

[E3] 

Rischio moderato 

[P1]X[E3]=3 

Rischio medio 

[P2]X[E3]=6 

Rischio rilevante 

[P3]X[E3]=9 

Rischio alto 

[P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo 

[E4] 

Rischio moderato 

[P1]X[E4]=4 

Rischio rilevante 

[P2]X[E4]=8 

Rischio alto 

[P3]X[E4]=12 

Rischio alto 

[P4]X[E4]=16 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 
 

- LAVORAZIONI E FASI - 
 

LF 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.19 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.48)  
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [16.90 ore]  
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.57 ore]  
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.35 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 1.48)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 1.48)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

Realizzazione della viabilità del cantiere  
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.10 uomini al giorno, per max. ore complessive 0.79)  
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [2.92 ore]  
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.34 ore]  
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.08 ore]  
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.30 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere  (Max. ore 0.79)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 0.79)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 0.79)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.11 uomini al giorno, per max. ore complessive 0.89)  
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [8.82 ore]  
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [0.04 ore]  
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.30 ore]  
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.17 ore]  
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.68 ore]  
   

LV  Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 0.89)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 0.89)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù  (Max. ore 0.89)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.22 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.78)  
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [12.45 ore]  
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [1.69 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  (Max. ore 1.78)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

LF 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere  
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.22 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.78)  
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [23.12 ore]  
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [1.69 ore]  
   

LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 1.78)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
LF Ripristino laghetto  

LF 

 Vuotamento e pulizia fondo laghetto (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.24 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.90)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [6.64 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [1.16 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.21 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [1.23 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.83 ore]  
    

LV  Addetto al vuotamento e pulizia laghetto  (Max. ore 1.90)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 1.90)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  (Max. ore 1.90)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF 

 Impermeabilizzazione di pareti controterra (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.62 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.94)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [90.58 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [19.41 ore]  
    

LV  Addetto all'impermeabilizzazione del fondo laghetto  (Max. ore 12.94)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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AT  Cannello a gas  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio rilevante per la salute.] E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Impermeabilizzatore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF 

 Realizzazione di pozzetto troppo pieno (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.37 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.96)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [32.34 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.30 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.19 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [1.52 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [0.28 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di pozzetto troppo pieno  (Max. ore 2.96)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio superiore a: "Irrilevante per la salute".] E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

RS  Polveri E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 2.96)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Taglio e asportaizione di pavimentazione in asfalto (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.90 uomini al giorno, per max. ore complessive 15.19)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [120.14 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.92 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [6.97 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [8.14 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [15.98 ore]  
    

LV  Addetto al tglio e asportaizione di pavimentazione in asfalto  (Max. ore 15.19)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Tagliasfalto a disco  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
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RM  
Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Addetto tagliasfalto a disco" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E2 * P3 = 6 

MA  Autocarro  (Max. ore 15.19)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  (Max. ore 15.19)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF 

 Scavo a sezione ristretta (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.48 uomini al giorno, per max. ore complessive 11.86)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [48.85 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [10.88 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [2.08 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [7.64 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [5.30 ore]  
    

LV  Addetto allo scavo a sezione ristretta  (Max. ore 11.86)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 11.86)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  (Max. ore 11.86)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Pala meccanica  (Max. ore 11.86)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 



 PSC  manutenzione e sistemazione del Parco della Resistenza (OR) 

79 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Posa di geotessile (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.17 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.34)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [5.42 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.19 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.12 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di geotessile  (Max. ore 1.34)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC2  
M.M.C. (spinta e traino) [Il lavoro comporta azioni manuali di spinta e traino di carichi accettabili 
per i lavoratori.] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Polveri E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 1.34)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa in opera di scarico acque in tubo in PVC (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.21 uomini al giorno, per max. ore complessive 25.69)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [115.12 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [26.94 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [4.15 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [20.25 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di conduttura idrica  (Max. ore 25.69)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro  (Max. ore 25.69)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa in opera di pozzetti di ispezione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.84 uomini al giorno, per max. ore complessive 22.73)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [112.17 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [21.90 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [1.27 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [20.32 ore]  
    

LV  Addetto alla posa pozzetti di ispezione  (Max. ore 22.73)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 22.73)  
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RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Rinterro di scavo (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.89 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.11)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [24.93 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [6.13 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [1.31 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [2.93 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [4.16 ore]  
    

LV  Addetto al rinterro di scavo  (Max. ore 7.11)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 7.11)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Terna  (Max. ore 7.11)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Ripristino pavimentazione stradale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.41 uomini al giorno, per max. ore complessive 3.31)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [8.61 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [0.62 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.50 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.89 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [1.57 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [2.28 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione di fondazione stradale  (Max. ore 3.31)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore 
dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Pala meccanica  (Max. ore 3.31)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 3.31)  
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RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

LF Recinzioni  

LF 

 Rimozione di recinzioni (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.85 uomini al giorno, per max. ore complessive 22.78)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [164.72 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [6.97 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [4.33 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [17.31 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [6.93 ore]  
    

LV  Addetto alla rimozione di recinzioni  (Max. ore 22.78)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega a disco per metalli  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 22.78)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa di recinzioni e cancellate (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.76 uomini al giorno, per max. ore complessive 6.08)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [74.01 ore]  
 Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [1.03 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.83 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [2.87 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di recinzioni e cancellate  (Max. ore 6.08)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Saldatrice elettrica  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

ROA  R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 6.08)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

Smobilizzo del cantiere  
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.10 uomini al giorno, per max. ore complessive 0.79)  
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [4.39 ore]  
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [0.03 ore]  
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.35 ore]  
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.20 ore]  
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [0.55 ore]  
   

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 0.79)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 0.79)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù  (Max. ore 0.79)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
   

 
LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = 
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [MC1] = Rischio 
M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = 
Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. 
(laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio amianto; [MCS] = Rischio 
microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; 
[PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori 
osservazioni;  
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;  
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta. 
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GRAFICI   probabilità/entità del danno 
 

 Mese 1 Mese 2 
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PRESCRIZIONI OPERATIVE, MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE E DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE INDIVIDUALE, IN RIFERIMENTO ALLE INTERFERENZE TRA LE 
LAVORAZIONI 

Come previsto dall’All. XV al D.Lgs 81/08 e s.m.i.: 

 

2.3.2. In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, il PSC contiene le prescrizioni 

operative per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti e le 

modalità di verifica del rispetto di tali prescrizioni; nel caso in cui permangono rischi di 

interferenza, indica le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione 

individuale, atti a ridurre al minimo tali rischi. 

 

2.3.3. Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il coordinatore 

per l'esecuzione verifica periodicamente, previa consultazione della direzione dei lavori, 

delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, la compatibilità della relativa 

parte di PSC con l'andamento dei lavori, aggiornando il piano ed in particolare il 

cronoprogramma dei lavori, se necessario. 

 

Pertanto l’analisi dei rischi da interferenze è stata realizzata secondo i seguenti steps: 

 

a) Individuazione delle attività che presentano interferenze spaziali e/o 

temporali; 

b) Analisi dei rischi derivanti dalle interferenze; 

c) Individuazione delle misure di protezione e prevenzione e dei DPI atti a 

minimizzare o eliminare il rischio da interferenze. 
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Individuazione delle attività che presentano interferenze spaziali e/o 
temporali, prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o 
temporale e misure preventive e protettive 

All’interno dell’area di intervento dovranno essere apposte delimitazioni appropriate, con 

particolare attenzione da porre in fase di movimentazione di carichi pesanti (presenza di 

preposto a terra per vigilanza), demolizione o attività di bonifica/lavaggio (predisporre 

eventualmente opere di protezione e segnalare possibile presenza di sostanze nocive). 

 

Si prevedono interventi di utilizzo di autogrù; le imprese eseguenti tali attività hanno 

l’obbligo di segnalare e delimitare le zone di intervento evitando che personale di altre 

imprese transiti nel raggio di movimentazione dei bracci delle gru; coordinare tra i vari 

preposti tempi e metodi che possano creare il minimo rischio provocato da tale attività. 

Quindi le imprese dovranno, unitamente al coordinamento del CSE, evitare il sovrapporsi 

di lavori localizzati nelle stesse aree, evitando l’interferenza tra i vari mezzi di 

sollevamento e vigilando da terra sul transito di mezzi. 

 

Nel caso di lavori in quota saranno vietati interventi in postazioni sottoposte. Se 

necessario dovranno essere predisposte protezioni per i luoghi di lavoro sottostanti. Sarà 

importante evitare di lasciare incustoditi oggetti ed attrezzature in modo che non cadano 

dai ponteggi e grigliati. 

 

Dovrà essere posta particolare cura alla protezione del personale esterno al cantiere 

(passanti lungo la via pubblica e clienti dei locali commerciali al piano terra) nei confronti 

del rischio di caduta di materiale dall’alto. Il ponteggio dovrà essere realizzato con le 

accortezze tali da eliminare il relativo rischio (es. rete parassassi e/o mantovana). 

 

Durante le attività di demolizione, taglio con flessibile, taglio a spessore ecc.. tutte le 

imprese e tutto il personale presente in cantiere dovrà avere a disposizione le mascherine 

antipolvere onde evitare possibile inalazione dovuta alla presenza di polveri. 

 

Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di 

lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di operai le operazioni di 

carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità 

deve provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e 

apposita segnaletica. 

 

I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto 

la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni di particolare affollamento si devono 

recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 

 

Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e 

a terra, i preposti delle rispettive imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da 
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impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non 

è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia 

dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 

 

Si deve evitare la presenza di operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni 

di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali 

zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se 

necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi 

di protezione individuale contro le polveri. 
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MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DA PARTE DI PIÙ 
IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

Una fonte di rischio in cantiere è costituita dall’uso comune di impianti, mezzi ed attrezzature 

di lavoro. Per uso comune si intende l’utilizzo da parte del personale di un’impresa di mezzi 

e attrezzature di lavoro di proprietà di altra impresa  

Valgono al riguardo le seguenti misure fondamentali di prevenzione e protezione: 

 

IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE ED ATTREZZATURE ELETTRICHE 

Prima di attivare l’alimentazione elettrica, l’impresa principale provvederà all’installazione 

del quadro generale di cantiere. 

Tutte le attrezzature elettriche che non devono restare accese anche quando il cantiere non 

è presidiato dovranno essere disattivate. Se non devono rimanere attivate apparecchiature 

elettriche allora sarà disattivato anche il quadro generale di cantiere. 
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“PROCEDURA PER LA 
GESTIONE DI MACCHINE 

ED ATTREZZATURE IN 
USO COMUNE” 
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MACCHINE ED ATTREZZATURE 

Tutte le attrezzature ed i macchinari presenti in cantiere dovranno riportare il nome 

dell’impresa proprietaria e le caratteristiche della macchina; 

 

Le imprese autorizzate ad usare attrezzature di proprietà altrui dovranno provvedere alla 

perfetta manutenzione delle stesse e dovranno assicurarsi che la stessa sia adatta all’uso 

che ne vogliono fare e che venga  utilizzata in conformità alle norme; 

 

Si propone una scheda affidamento e gestione delle macchine ed attrezzature comuni. 

Le imprese coinvolte possono adoperare la scheda proposta o predispone una 

equivalente. 
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N.B. SU CARTA INTESTATA DELL’IMPRESA 

 

AFFIDAMENTO, GESTIONE ED USO PROMISCUO DI MACCHINE ED ATTREZZATURE 

Attività di .............................……………………............................... da eseguire nel cantiere 

…………………………………….................... presso il sito …………………………… di 

..............................  

Con la presente l'impresa affidataria, nella persona del responsabile di cantiere 

Sig.………………........................... consegna all’Impresa Subaffidataria ………................................ le seguenti 

macchine e/o attrezzature: 

Tipo N° Matricola 

  

  

  

  

  

  

All'atto della consegna il Sig……………….........................................in qualità di responsabile delle attività di 

cantiere dell'impresa subaffidataria 

DICHIARA 

 di aver preso visione che le attrezzature e le macchine prese in consegna sono rispondenti ai requisiti di 

sicurezza previsti dalle norme di prevenzione 

 essere stato informato dei rischi e dei sistemi di prevenzione relativi all'utilizzo delle macchine/ e delle 

attrezzature consegnate. 

SI IMPEGNA 

 far utilizzare le attrezzature e le macchine prese in consegna esclusivamente a proprio personale idoneo, 

tecnicamente capace, informato e formato specificatamente 

 informare i propri operatori sui rischi e le misure preventive nell'uso delle macchine e sul divieto di 

vanificare le funzioni dei dispositivi di sicurezza delle macchine e delle attrezzature 

 mantenere in buone condizioni le attrezzature e macchine prese in consegna. 

Data........................... 

Per la ditta affidataria                              Per la ditta subaffidataria - letto e sottoscritto 

 

………………………    ……………………………
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ORGANIZZAZIONE PREVISTA PER IL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

Emergenza 

Si definisce emergenza quel particolare stato che può venirsi a determinare in cantiere, come 

conseguenza di qualunque fatto anomalo (sia interno, che esterno) e che può costituire fonte di 

potenziale pericolo per le persone, per gli impianti, per l'ambiente. 

 

Strumento essenziale per il conseguimento degli obiettivi di gestione dell’emergenza è 

l’individuazione del personale addetto ad intervenire, se possibile, a fronte di un’emergenza in atto, 

adeguatamente formato e dotato di idonei mezzi di intervento. 

Devono essere individuati, presso ciascun cantiere, le seguenti figure: 

Il Coordinatore per l’emergenza ed il suo sostituto (il Capocantiere e chi ne fa le veci in loro assenza); 

gli addetti alla lotta antincendio ed evacuazione; 

gli addetti al pronto soccorso. 

 

All’interno del Piano Operativo di Sicurezza predisposto, l’impresa esecutrice dovrà riportare i 

nominativi degli addetti alla lotta antincendio ed evacuazione e addetti al pronto soccorso, così come 

previsto dalla normativa vigente e come indicato nella “Contenuti del POS/PSS”. 

 

Designazione degli addetti  

 

Per la designazione formale degli addetti alla lotta antincendio ed evacuazione e degli addetti al 

pronto soccorso dovranno essere impiegati verbali di nomina con relative accettazioni e formazione 

specifica. 

Per l’individuazione del numero idoneo degli addetti l’azienda terrà conto: 

 dimensioni del cantiere,  

 numero di personale impiegato in cantiere,  

 tipologia di attività svolte,  

 accesso alle aree. 

 

Dotazioni di intervento e sicurezza 
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L’impresa individua preventivamente tutte le risorse ed i mezzi che possono essere impiegati 

durante le fasi di gestione di un’emergenza, dalla sua rilevazione iniziale fino alla dichiarazione dello 

stato di fine emergenza da parte del Capocantiere. La definizione del numero e delle caratteristiche 

delle dotazioni antincendio e di sicurezza tiene conto: 

 dalle modalità di esecuzione delle opere da parte dell’impresa esecutrice; 

 dalla specifica attività svolta dall’impresa; 

 dalla specifica predisposizione delle opere provvisionali (es. possibiltà di accesso con barella 

in tutte le aree di cantiere, carico d’incendio del deposito materiale, possibilità di impiego dei 

mezzi di comunicazione ecc…) 

In particolare sono individuati: 

 i presidi antincendio (estintori); 

 i presidi di primo soccorso (cassette / pacchetti di medicazione); 

 i mezzi di comunicazione disponibili. 

Le dotazioni di sicurezza previste all’interno di ciascun cantiere temporaneo sono elencate all’interno 

del relativo Piano Operativo di Sicurezza predisposto dall’impresa in ottemperanza della normativa 

vigente. 

 

Presidi antincendio e di pronto soccorso 

 

Posizionamento degli estintori 

Presso il cantiere l’estintore / gli estintori disponibili (a polvere da almeno 6 kg) sono  posizionati in 

luogo conosciuto da tutti, facilmente accessibile e segnalato con idoneo cartello definito in fase di 

allestimento del cantiere (“Riunione di cantiere”) . 

Un analogo estintore viene inoltre mantenuto nei pressi delle postazioni di lavoro dove si fa uso di 

fiamme libere (es. posa guaina,….). 

Posizionamento della cassetta del pronto soccorso 

La cassetta è ubicata entro la baracca di cantiere oppure appesa ad una parete protetta contro i 

danni accidentali, in posizione facilmente accessibile: la presenza della cassetta è segnalata 

all’esterno mediante affissione del cartello individuato al punto precedente; come per la posizione 

degli estintori, luogo e segnaletica della cassetta vengono identificati in fase di allestimento del 

cantiere. 

Contenuti della cassetta del pronto soccorso 

La cassetta di pronto soccorso devono avere il contenuto minimo elencato nell’allegato 1 del DM 

388/03. Una volta predisposta la cassetta conformemente a quanto previsto dalla normativa di 

riferimento, il Responsabile di cantiere o Capo Cantiere ne curano l’ubicazione ed il controllo del 

contenuto secondo le scadenze dei singoli prodotti. 

Controlli periodici degli estintori 
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Per quanto riguarda il controllo semestrale degli estintori a disposizione presso i cantieri è lo stesso 

Capo cantiere, che si occupa di provvedere affinché venga eseguito il controllo periodico da parte 

di ditta specializzata.  

La disponibilità in cantiere di idonei estintori anche in occasione della verifica semestrale è garantita 

attraverso la distribuzione in tali periodi di estintori “di riserva”, generalmente custoditi in sede e 

soggetti a verifica semestrale con cadenza diversa.  

Un controllo visivo dell’integrità dell’estintore, della sua corretta ubicazione e del posizionamento 

della lancetta del manometro sul campo verde, viene effettuato con periodicità almeno giornaliera 

nel corso dei lavori da un addetto antincendio e comunque sopra la supervisione del capo 

cantiere/responsabile di cantiere. 

 

Individuazione dei possibili scenari di emergenza e loro classificazione 

Tenuto conto della tipologia di attività del cantiere, delle caratteristiche dei luoghi di lavoro, delle 

strutture, degli impianti installati, i possibili scenari di emergenza possono essere ricondotti alle 

seguenti tipologie di incidenti: 

 

Incidente 

 impiantistico: 

 

Legato alla presenza dell’impianto elettrico a servizio del cantiere, con uno 

specifico pericolo di incendio determinato dalla possibilità di corti circuiti, 

isolamento difettoso dei cavi, surriscaldamenti dei cavi usati per correnti al di 

sopra del valore nominale, ecc.. guasti e malfunzionamenti degli impianti 

elettrici propri delle singole macchine / attrezzature, derivanti anche da 

mancata manutenzione degli impianti stessi, imperizia nell’uso degli stessi da 

parte del personale; 

 

incendio: legato alla presenza di materiale combustibile o infiammabile (vernici e 

solventi, adesivi, gas/ liquidi infiammabili, grandi quantitativi di legname, 

materiali di imballaggio, materiale plastico), di sorgenti di calore (fiamme o 

scintille dovute a processi di lavoro quali taglio, affilatura e saldatura, con 

presenza nei pressi di bombole contenenti gas infiammabili, legato per lo più 

a mancati controlli e interventi di manutenzione ordinaria sullo stato di 

tubazioni, valvole, cannelli,…; 

 

intrusione: nelle aree di cantiere da parte di personale non addetto ai lavori 

 

evento naturale intense precipitazioni, allagamenti, bufere di vento, frane,…  
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Infortunio/ 

malore: 

legato ad attività quali: montaggio/smontaggio opere provvisionali, 

allestimento del cantiere, l’impiego di macchine operatrici, attrezzature, 

impianti, l’impiego di attrezzi manuali, l’impiego di prodotti/sostanze, la 

movimentazione di carichi da/per i mezzi di trasporto e da/per le diverse aree 

operative del cantiere, la movimentazione di mezzi di trasporto nelle aree di 

cantiere. 

 

Procedure di intervento in caso di emergenza 

Una volta individuati gli scenari di emergenza, il datore di lavoro ha definito le procedure da attuare 

al fine di contrastarli nel modo più efficace possibile nel caso in cui si dovessero manifestare, tenuto 

conto delle risorse umane e di mezzi preventivamente individuati secondo i criteri visti ai punti 

precedenti. 

L’impresa predispone una specifica “Gestione delle emergenze in cantiere” per far fronte, in modo 

efficace e tempestivo, alle emergenze che possono verificarsi nel corso del cantiere, in particolare: 

 Emergenza da infortunio  

 Emergenza da incendio 

 Evacuazione del cantiere 

 Emergenza da evento calamitoso naturale 

Numeri per le emergenze 

Presso ciascun cantiere, è prevista l’affissione, in posizione ben visibile, di una tabella riportante i 

numeri telefonici da chiamare in caso di: 

emergenza sanitaria  

emergenza incendio 

emergenza di ordine pubblico 

Unitamente alla tabella nel modulo è riportato inoltre il nominativo del capo cantiere e degli addetti 

designati alla protezione incendio ed al primo soccorso per lo specifico cantiere (“Addetti emergenze 

e numeri di soccorso esterni “). 

Istruzioni operative in caso di emergenza e numeri per le emergenze saranno sempre riportati 

all’interno del POS. 
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“LAYOUT DI CANTIERE” 
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